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Decreto Legislativo 231/2001 

Regime della responsabilità amministrativa degli enti 

Il D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto in Italia la responsabilità amministra-

tiva degli enti forniti di personalità giuridica e delle Società e associazioni anche pri-

ve di personalità giuridica per fatti connessi alla commissione di reati. 

Tale normativa, all’art. 5, prevede la responsabilità diretta degli enti con l'irrogazio-

ne di sanzioni, conseguente all'accertamento di determinati reati commessi nell'in-

teresse o a vantaggio della Società dai soggetti c.d. in posizione apicale e dai sog-

getti c.d. sottoposti all’altrui direzione. 

Il giudice penale competente per i reati commessi dalle persone fisiche accerta an-

che le violazioni riferibili alle Società. Tale elemento, unitamente al fatto che la 

stessa normativa prevede espressamente l’estensione di tutte le garanzie previste 

per l’imputato anche all’ente, fa sì che si possa in sostanza parlare di responsabilità 

penale dell’ente. 

Sono previste a carico della Società sanzioni pecuniarie e, sussistendone le condi-

zioni, sanzioni interdittive, nonché la confisca e la pubblicazione della sentenza. 

Le sanzioni pecuniarie si applicano sempre attraverso un sistema di quote, il cui 

numero è stabilito dal giudice in relazione a determinati parametri, tra cui la gravità 

del fatto e il grado di responsabilità della Società. L’importo della quota è, invece, 

fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente.  

Le sanzioni interdittive sono: 

� interdizione dall’esercizio dell’attività, 

� sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito, 

� divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio, 

� esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca 

di quelli già concessi, 

� divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

Tali sanzioni, su richiesta del Pubblico Ministero, qualora ricorrano gravi indizi di re-
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sponsabilità della Società e il concreto pericolo di reiterazione dell’illecito per le fat-

tispecie che le prevedono e sussistendo tutti i requisiti previsti, sono applicabili dal 

giudice, anche in via cautelare. Parimenti applicabili dal giudice sono il sequestro 

preventivo sui beni suscettibili di confisca e il sequestro conservativo in ipotesi di 

pericolo di dispersione delle garanzie per gli eventuali crediti dello Stato (spese di 

giustizia, sanzione pecuniaria). 

Il D. Lgs. 231/2001, come detto, si applica in dipendenza di reati commessi da: 

� soggetti in posizione apicale, ovvero amministratori, direttori generali, preposti a 

sedi secondarie, direttori di divisione dotati di autonomia finanziaria e funzionale, 

nonché coloro che anche solo di fatto esercitano la gestione e il controllo della So-

cietà, 

� persone sottoposte alla direzione o vigilanza dei soggetti sopraindicati, intenden-

dosi come tali anche coloro che si trovino a operare in una posizione, anche se 

non formalmente inquadrabile in un rapporto di lavoro dipendente, comunque su-

bordinata, come detto, alla vigilanza dell’azienda per cui agiscono. 

Condizione essenziale perché la Società sia ritenuta responsabile del reato è che il 

fatto sia stato commesso nell’interesse o a vantaggio della Società stessa. 

La Società, perciò, risponde sia che l’autore del reato lo abbia commesso con inten-

zione di perseguire un interesse esclusivo o concorrente della Società, sia che si ri-

veli comunque vantaggioso per la Società medesima. In quest’ultimo caso, tuttavia, 

nonostante il vantaggio conseguito, la responsabilità della Società resta esclusa se 

risulti che l’autore del reato ha agito al fine di perseguire un interesse esclusiva-

mente proprio o comunque diverso da quello della Società.  

 

Adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo quale esimen-

te della responsabilità amministrativa 

Il D. Lgs. 231/2001, in ipotesi di reato commesso da soggetto apicale, esclude la 

responsabilità nel caso in cui la Società medesima dimostri che: 

� l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 

del fatto, un Modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi, 

� il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del Modello e di curarne 
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l’aggiornamento è stato affidato a un organismo della Società dotata di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo, 

� le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello di or-

ganizzazione, gestione e controllo, 

� non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo preposto 

al controllo. 

In ipotesi di reato commesso da soggetto sottoposto all’altrui direzione o vigilanza, 

la Società è responsabile se la commissione del reato è stata possibile dall'inosser-

vanza degli obblighi di direzione o vigilanza. 

In ogni caso, è esclusa l’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se la 

Società, prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato 

un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

Il Modello dovrà rispondere a diverse esigenze:  

� individuare le “aree a rischio”, ovvero le attività nel cui ambito possono essere 

commessi i reati, 

� prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni della Società in relazione ai reati da prevenire, 

� individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 

commissione dei reati, 

� prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigila-

re sul funzionamento e l’osservanza del Modello, 

� introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello. 

In relazione alla natura e alla dimensione dell'organizzazione, nonché al tipo di atti-

vità svolta, il Modello deve prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento 

dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente si-

tuazioni di rischio. 

L’efficace attuazione del Modello richiede una verifica periodica e l’eventuale modifi-

ca dello stesso quando siano scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovve-

ro quando intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell’attività dell’azienda. 
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Linee guida elaborate dalle associazioni di categoria 

Il medesimo D. Lgs. 231/2001, all’art. 6, comma 3, ha previsto che i Modelli posso-

no essere adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni 

rappresentative degli enti e comunicati al Ministero della Giustizia. 

Sulla scorta di tale disposizione, tutte le principali associazioni di categoria hanno 

approvato e pubblicato dei propri codici di comportamento. 

In particolare, appare opportuno ricordare che Confindustria nel marzo 2014 ha 

provveduto ad aggiornare le proprie linee guida, finalizzate alla costituzione di un 

valido sistema di controllo preventivo.  

Anche l’ABI (Associazione Bancaria Italiana) ha provveduto a emanare, nel mese di 

febbraio 2004, le proprie linee guida per l’adozione di Modelli organizzativi sulla re-

sponsabilità amministrativa delle banche per illeciti dipendenti da reato, già appro-

vate dal Ministero della Giustizia con successivi aggiornamenti. 

 

Adozione del Modello di “Azienda Regionale per il Tra-

sporto Pubblico Locale S.p.A.” 

La Società 

“Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.” (d’ora innanzi ATPL LI-

GURIA) è una società in house partecipata dagli Enti locali e in particolare, in fase 

di avvio, dalla Regione Liguria attraverso FI.L.S.E. S.p.A., dalle Province e dai Co-

muni capoluogo, con sede a Genova, Piazza De Ferrari 1, con capitale di euro 

400.000,00, iscritta presso il Registro Imprese della Camera di Commercio di Ge-

nova e titolare del codice fiscale numero 02276250996, R.E.A. 473992. 

La Società ha per oggetto le seguenti attività: 

a) il supporto alla Regione e agli Enti locali soci nelle attività di programmazione di 

cui agli artt. 6 e 7 L.R. n. 33/2013; 

b) il monitoraggio e il controllo sull’attuazione degli Accordi di programma di cui 

all’art. 12 L.R. n. 33/2013; 
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c) l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale per l’intero Ambito di cui 

all’art. 9 L.R. n. 33/2013, tenendo conto in particolare dei costi standard; 

d) la gestione del contratto di cui all’art. 9 L.R. n. 33/2013 e il monitoraggio della 

qualità e della quantità del servizio erogato; 

e) lo sviluppo del sistema di controllo di gestione aziendale regionale sul trasporto 

pubblico locale; 

f) la gestione dell’Osservatorio Regionale dei Trasporti (ORT) di cui all’art. 20 L.R. 

n. 33/2013; 

g) la definizione di politiche uniformi per la promozione del sistema del trasporto 

pubblico locale, incluso il coordinamento dell’immagine e della diffusione 

dell’informazione presso l’utenza; 

h) l’implementazione e sperimentazione di soluzioni innovative nella gestione ed 

analisi del trasporto pubblico regionale e locale, con particolare riferimento alle 

nuove tecnologie (quali bigliettazione elettronica, esame dati, valutazione dei 

flussi di traffico e del servizio); 

i) l’analisi e la diffusione sul territorio regionale delle buone pratiche nella gestio-

ne del trasporto pubblico regionale e locale; 

j) la partecipazione a progetti europei in materia di trasporto pubblico locale; 

k) le ulteriori attività che gli enti partecipanti stabiliscono di esercitare in forma 

associata. 

La Società svolge, inoltre, funzione di centrale degli acquisti e degli investimenti ne-

cessari per il trasporto pubblico locale. 

Alla Società può essere affidata direttamente, ove esistano ragioni tecniche ed eco-

nomiche, la gestione delle reti e delle dotazioni essenziali al trasporto pubblico re-

gionale e locale, nonchè la proprietà di detti beni. 

La Società potrà compiere tutte le operazioni necessarie, utili ovvero opportune per 

il conseguimento degli scopi sociali e, a questo fine, potrà porre in essere operazio-

ni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali e finanziarie, potrà rilasciare ga-

ranzie personali o reali , anche nell’interesse di terzi, e potrà assumere partecipa-

zioni e interessenze in altre società o imprese o enti, sia italiani sia stranieri, aventi 
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oggetto analogo, affine o complementare al proprio. 

Stante l’assenza di personale e la presenza esclusiva, al momento, del Consiglio di 

Amministrazione di ATPL LIGURIA, la Società in oggetto svolge la totalità delle atti-

vità sensibili insieme a FI.L.S.E. S.p.A. e I.R.E. S.p.A., in virtù di un contratto di 

servizi. 

Dunque FI.L.S.E. e I.R.E., in virtù del contratto di servizi, svolgono tutte le funzioni 

che internamente non sarebbe possibile effettuare. 

Il rapporto tra ATPL LIGURIA e FI.L.S.E. è regolato da un contratto di servizi ammi-

nistrativi logistici e finanziari datato 24 dicembre 2014. Nel testo del documento si 

specificano le attività facenti parti del contratto di servizio, quali genericamente: 

tutte le attività afferenti agli aspetti logistici e organizzativi, quelle amministrative, 

contabili, societarie, fiscali, di comunicazione, di controllo e supervisione operativa 

che si rendano necessari in relazione alla gestione della Società stessa. 

FI.L.S.E. e I.R.E., nell’espletamento dei servizi affidati, operano secondo le regole 

organizzative disciplinate nei rispettivi Modelli organizzativi e secondo i principi ivi 

stabiliti, noti a tutti i dipendenti delle società stesse, nonché secondo le specifiche 

regole organizzative adottate da ATPL LIGURIA. 

Occorre, inoltre, menzionare la Convenzione esistente tra Regione Liguria e ATPL 

LIGURIA approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 6 maggio 2015 con cui, 

conformemente all’art. 9 della legge regionale n. 33/2013, che prevede per l’anno 

2015 un intervento straordinario per l’efficientamento del servizio e la riorganizza-

zione delle aziende di trasporto locale su gomma, viene destinato un fondo regiona-

le ad ATPL LIGURIA che sarà dunque autrice dell’intervento straordinario in que-

stione.  

Infine si sottolinea la presenza del Piano Industriale 2014-2018, che, approvato dal-

la Regione Liguria con D.G.R. del 20 dicembre 2013, prevede quanto segue: 

“La struttura della Agenzia è prevista snella, con competenze altamente qualificate 

e specializzate che si avvarranno in modo rilevante supporti specialistici esterni. 

L’organico a regime si prevede di 7 unità: 

1 Direttore 

1 segreteria tecnica 
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3 risorse di profilo tecnico 

3 risorse di profilo amministrativo 

La dotazione a regime del personale sopra indicato si prevede a partire dal terzo 

anno. 

In fase di avvio si prevede che la Società si doti del Direttore, della segreteria e di 

un esperto amministrativo. L’organico aumenta successivamente in modo progres-

sivo andando a regime nel 2016.” < … omiss …> . 

“Si evidenzia che la struttura sopra ipotizzata, volutamente “snella” nella prima fa-

se, dovrà essere incrementata idoneamente ove la Società assuma la proprietà e/o 

gestione delle reti e delle dotazioni essenziali al trasporto pubblico regionale e loca-

le”. 

Allo stato attuale l’organizzazione dell’Agenzia, scontato il ritardo della sua costitu-

zione rispetto alle previsioni del Piano Industriale di dicembre 2013, è attiva. 

 

Obiettivi perseguiti da “Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale 

S.p.A.” con l'adozione del Modello 

Al fine di assicurare la correttezza nella conduzione delle attività aziendali e con 

l’ottica di diffondere e promuovere l’integrità e la trasparenza, la “Azienda Regiona-

le per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.” ritiene opportuno recepire le indicazioni 

del D. Lgs. 231/2001 e dotarsi di un Modello atto a prevenire il rischio di commis-

sione di reati contemplati dal Decreto stesso. 

Il Modello è predisposto secondo i dettami del Decreto Legislativo e sulla base delle 

linee guida elaborate da Confindustria e ABI. 

La decisione di adozione del Modello è attuata nell’intento di tutelare la propria im-

magine, gli interessi e le aspettative degli azionisti, dei committenti e del pubblico, 

e di sensibilizzare tutti i collaboratori e tutti coloro che operano in nome e per conto 

di “Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.” all’adozione di com-

portamenti corretti al fine di evitare la commissione di reati. 

“Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.”, in previsione 

dell’adozione del Modello, ha nominato in data 4 febbraio 2016 l’Organismo di Vigi-

lanza con il compito di assicurare l’efficacia, verificare l’osservanza e curare l'ag-

giornamento del Modello stesso. 
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In data 29 ottobre 2015 il Consiglio di Amministrazione di ATPL LIGURIA ha appro-

vato e recepito il Codice Etico di Gruppo FI.L.S.E. e in data 9 maggio 2016 ha ap-

provato il presente “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. 

Lgs. 231/2001”. 

 

La normativa anticorruzione 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 contenente le “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha 

inteso rafforzare l’efficacia e l’effettività delle misure di contrasto al fenomeno cor-

ruttivo, tenendo conto sia delle indicazioni fornite da taluni strumenti sovranazionali 

di contrasto alla corruzione già ratificati dal nostro Paese (Convenzione Onu di Me-

rida e la Convenzione penale sulla corruzione di Strasburgo), sia degli standard in-

ternazionali di contrasto ai fenomeni corruttivi. 

Le misure previste dalla Legge contro la corruzione si articolano: 

- sul Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) il comma 4 dell’art. 1 della L. n. 

190/2012 stabilisce “Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo li-

nee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplinato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri …….predispone il Piano nazionale 

anticorruzione……”; il comma 5 del citato articolo continua stabilendo “Le pubbli-

che amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al Dipartimento della 

funzione pubblica: a) un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una 

valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio”; 

- sulla nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) il com-

ma 7 del citato articolo prevede che “… l'organo di indirizzo politico individua, di 

norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il respon-

sabile della prevenzione della corruzione” che, ai sensi del comma 12 ”In caso di 

commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accerta-

to con sentenza passata in giudicato, … risponde …… nonché sul piano discipli-

nare, per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo 

che provi tutte le seguenti circostanze: a) di avere predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescri-
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zioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; b) di aver vigilato sul funzio-

namento e sull'osservanza del piano”. 

- sul Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) che deve essere 

elaborato sulla base del PNA emesso dal Dipartimento della Funzione Pubblica, il 

comma 8 stabilisce che “L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsa-

bile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 

piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Di-

partimento della funzione pubblica”. 

L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è poi completato con 

il contenuto dei decreti attuativi: 

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire 

cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per 

delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190, approvato con il D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235; 

- Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-

fusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal 

Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. 

n. 190 del 2012, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

- Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 

Scopo e principi base del Modello 

Il Modello risponde all’esigenza di perfezionare il sistema di controlli interni e di evi-

tare il rischio di commissione di reati. 

Tale obiettivo è conseguito mediante l’individuazione delle attività “sensibili”, la 

predisposizione di un sistema organico e strutturato di procedure e l’adozione di un 

adeguato sistema di controllo dei rischi. 

I principi base del Modello sono, pertanto, finalizzati a: 

� rendere consapevole il potenziale autore del reato di commettere un illecito con-

trario ai principi e agli interessi di “Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico 
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Locale S.p.A.” (come richiamato nel Codice Etico) anche quando apparentemente 

l’illecito stesso procurerebbe un vantaggio alla Società, 

� permettere di monitorare le attività sensibili e intervenire per prevenire la com-

missione del reato ed eventualmente rinforzare il sistema di controllo interno 

modificando le procedure, i livelli autorizzativi o i sistemi di supporto. 

Il presente Modello è stato realizzato tenendo presenti, oltre alle prescrizioni del D. 

Lgs. 231/2001, le linee guida di Confindustria e dell’ABI, e si compone della presen-

te parte generale, che descrive i contenuti e gli impatti del D. Lgs. 231/2001, i prin-

cipi base e gli obiettivi del Modello, i compiti dell’Organismo di Vigilanza, le attività 

sensibili e i protocolli per l’adozione di adeguati sistemi di controllo interno e le mo-

dalità di adozione, diffusione, aggiornamento e applicazione dei contenuti del Mo-

dello, nonché la previsione del sistema disciplinare nonchè di una parte speciale 

che, con riferimento alle diverse tipologie di reato rilevanti a mente del D. Lgs. 

231/2001, evidenzia nel dettaglio: 

➟ i reati di riferimento (classi o singole fattispecie), 

➟ le aree/attività a rischio, 

➟ le procedure/ protocolli adottati. 

Sono state identificate le aree a rischio di commissione di reati ai sensi del D.Lgs. 

231/2001, connesse allo svolgimento delle specifiche attività di competenza della 

Società, e, per ciascuna area a rischio sono stati definiti adeguati sistemi di control-

lo interno al fine di prevenire la commissione di reati e sono state redatte e adotta-

te idonee procedure organizzative. 

E’ identificato un Organismo di Vigilanza al quale è attribuito il compito di vigilare 

sulla corretta applicazione del Modello attraverso il monitoraggio delle attività e la 

definizione di flussi informativi dalle aree sensibili. 

Sono attribuiti a tale Organismo e al vertice aziendali compiti e poteri tali da garan-

tire l’effettiva vigilanza sull’applicazione e l’adeguatezza del Modello anche ai fini 

della configurazione dell’esimente. 

E’ prevista, in conformità alla normativa esistente in materia, l’adozione di sanzioni 

disciplinari in caso di violazione del Modello. 
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Struttura del Modello di organizzazione, gestione e controllo: Parte Gene-

rale e Parte Speciale 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo si compone di una Parte Generale 

e di una Parte Speciale. 

La Parte Generale - costituita dal presente documento - descrive i contenuti e gli 

impatti del D.Lgs. 231/01, i principi base e gli obiettivi del Modello, i compiti 

dell’Organismo di Vigilanza, le modalità di adozione, diffusione, aggiornamento e 

applicazione dei contenuti del Modello, nonché la previsione del sistema disciplina-

re. 

La Parte Speciale - elaborata sulla base della mappatura delle aree di rischio e con-

tenente le “Misure organizzative e gestionali anticorruzione (ex L. 190/2012)’’ - è 

disponibile sul sito di ATPL LIGURIA. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo si integra poi con i contenuti del 

Codice Etico. 

 

Modifiche e integrazioni del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Essendo il Modello un atto di emanazione dei vertici aziendali, le successive modifi-

che e integrazioni sostanziali sono rimesse all’Organo amministrativo. 

È di competenza dell’Organismo di Vigilanza la proposta di eventuali modifiche o in-

tegrazioni che modifichino la struttura del Modello, quali: 

� l’inserimento o la soppressione di parti speciali, 

� l’inserimento di nuove aree a rischio, 

� la variazione di denominazioni di aree aziendali, 

� la modifica o l’inserimento di segnalazioni all'Organismo di Vigilanza, 

� l’introduzione di nuove procedure/protocolli, 

� la definizione di eventuali procedure operative di dettaglio riferite ad attività spe-

cifiche rispetto alle tipologie di commesse definite, 

� la modifica o aggiornamento di procedure aziendali. 

L’Organo Amministrativo approva: 

� l’inserimento o la soppressione di parti speciali, 

� l’introduzione di nuove procedure/protocolli, 
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� la definizione di eventuali procedure operative di dettaglio riferite ad attività spe-

cifiche rispetto alle tipologie di commesse definite, 

� la modifica o aggiornamento di procedure aziendali.  

 

Ambiente generale di controllo 

Il sistema in linea generale 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, 

alle norme del Codice Etico, e alle regole contenute nel presente Modello. 

In linea generale, il sistema di organizzazione della Società attualmente sprovvista 

di dipendenti, in un’ottica futura di assunzione di personale, sarà improntato ai re-

quisiti fondamentali di formalizzazione e chiarezza, comunicazione e separazione 

dei ruoli in particolare per quanto attiene l’attribuzione di responsabilità, di rappre-

sentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative. 

 

Il sistema di deleghe e procure 

In linea di principio, il sistema di deleghe e procure deve essere caratterizzato da 

elementi di “sicurezza” ai fini della prevenzione dei Reati (rintracciabilità ed eviden-

ziabilità delle Operazioni Sensibili) e, nel contempo, consentire comunque la gestio-

ne efficiente dell’attività aziendale.  

Si intende per “delega” quell’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, rifles-

so nel sistema di comunicazioni organizzative.  

Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale con cui la società attribuisce 

dei poteri di rappresentanza nei confronti dei terzi.  

Ai titolari di una funzione aziendale che necessitano, per lo svolgimento dei loro in-

carichi, di poteri di rappresentanza viene conferita una “procura generale funziona-

le” di estensione adeguata e coerente con le funzioni ed i poteri di gestione attribui-

ti al titolare attraverso la “delega”. 
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I rapporti con Società di Service/Consulenti/Partner: principi generali di 

comportamento 

I rapporti con Società di Service/Consulenti/Partner, nell’ambito dei processi sensi-

bili e/o delle attività a rischio reato devono essere improntati alla massima corret-

tezza e trasparenza, al rispetto delle norme di legge, del Codice Etico, del presente 

Modello e delle procedure aziendali interne, nonché degli specifici principi etici su 

cui è impostata l’attività della Società. 

Le Società di Service, i consulenti, gli agenti commerciali, i fornitori di prodot-

ti/servizi e in generale i partner (es. associazione temporanea d’impresa) devono 

essere selezionati secondo i seguenti principi: 

− verificare l’attendibilità commerciale e professionale (ad es. attraverso visure 

ordinarie presso la Camera di Commercio per accertare la coerenza dell’attività 

svolta con le prestazioni richieste dalla Società, autocertificazione ai sensi del 

D.P.R. 445/00 relativa ad eventuali carichi pendenti o sentenze emesse nei loro 

confronti);  

− selezionare in base alla capacità di offerta in termini di qualità, innovazione, co-

sti e standard di sostenibilità, con particolare riferimento al rispetto dei diritti 

umani e dei diritti dei lavoratori, dell’ambiente, ai principi di legalità,  

− trasparenza e correttezza negli affari (tale processo di accreditamento deve pre-

vedere standard qualitativi elevati riscontrabili anche mediante l’acquisizione di 

specifiche certificazioni in tema di qualità da parte dello stesso);  

− evitare qualsivoglia operazione commerciale e/o finanziaria, sia in via diretta 

che per il tramite di interposta persona, con soggetti -persone fisiche o persone 

giuridiche- che risultino condannati per reati presupposto di responsabilità ex 

D.Lgs. 231/01 e/o segnalati dalle organizzazioni/autorità europee e internazio-

nali preposte alla prevenzione dei reati di terrorismo, riciclaggio e criminalità or-

ganizzata. 

− limitare, compatibilmente con le esigenze del mercato di riferimento, i rapporti 

contrattuali con soggetti -persone fisiche o persone giuridiche - che abbiano se-

de o residenza ovvero qualsiasi collegamento con paesi considerati non coope-

rativi in quanto non conformi agli standard delle leggi internazionali ed alle rac-

comandazioni espresse dal FATF-GAFI (Gruppo di Azione Finanziaria contro il ri-
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ciclaggio di denaro) o che siano riportati nelle liste di prescrizione (cosiddette 

“Black List”) della World Bank e della Commissione Europea; 

− riconoscere compensi esclusivamente a fronte di una idonea giustificazione nel 

contesto del rapporto contrattuale costituito o in relazione al tipo di incarico da 

svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

− in genere nessun pagamento può essere effettuato in contanti e nel caso di de-

roga gli stessi pagamenti dovranno essere opportunamente autorizzati. In ogni 

caso i pagamenti devono essere effettuati nell’ambito di apposite procedure 

amministrative, che ne documentino la riferibilità e la tracciabilità della spesa; 

− con riferimento alla gestione finanziaria, la società attua specifici controlli pro-

cedurali e cura con particolare attenzione i flussi che non rientrano nei processi 

tipici dell’azienda e che sono quindi gestiti in modo estemporaneo e discreziona-

le. Tali controlli (ad es. l’attività di frequente riconciliazione dei dati contabili, la 

supervisione, la separazione dei compiti, la contrapposizione delle funzioni, in 

particolare quella acquisti e quella finanziaria, un efficace apparato di documen-

tazione del processo decisionale, ecc.) hanno lo scopo di impedire la formazione 

di riserve occulte. 

 

I rapporti con Società di Service/Consulenti/Partner: Clausole contrattuali  

I contratti con Società di Service/Consulenti/Partner devono prevedere la formaliz-

zazione di apposite clausole che regolino: 

− l’impegno al rispetto del Codice Etico e del Modello adottati dalla Società, non-

ché la dichiarazione di essere a conoscenza della normativa vigente in materia 

di responsabilità amministrativa della persona giuridica e, in particolare, del di-

sposto del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. A tale riguardo, la Società 

di Service/Consulenti/Partner dichiara di aver ricevuto e/o visionato sul sito 

“www.atplliguria.it/” il Codice Etico. 

La Società di Service/Consulenti/Partner garantisce, nei rapporti con “Azienda 

Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.”, di astenersi da qualsiasi 

comportamento che possa esporre al rischio di iscrizione di procedimenti giudi-

ziari per reati in relazione ai quali si applicano le sanzioni previste nel decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e riconosce, in difetto, il diritto di “Azienda Re-
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gionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.” di considerare il contratto risol-

to; 

− le conseguenze della violazione delle norme di cui al Modello e/o al Codice Etico 

(es. clausole risolutive espresse, penali); 

− l’impegno, per società di service/consulenti/partner stranieri, a condurre la pro-

pria attività in conformità a regole e principi analoghi a quelli previsti dalle leggi 

dello Stato (o degli Stati) ove gli stessi operano, con particolare riferimento ai 

reati di corruzione, riciclaggio e terrorismo e alle norme che prevedono una re-

sponsabilità per la persona giuridica (Corporate Liability), nonché ai principi con-

tenuti nel Codice Etico e nelle relative Linee Guida, finalizzati ad assicurare il ri-

spetto di adeguati livelli di etica nell’esercizio delle proprie attività. 

 

 

I rapporti con Clienti: principi generali di comportamento 

I rapporti con i clienti devono essere improntati alla massima correttezza e traspa-

renza, nel rispetto del Codice Etico, del presente Modello, delle norme di legge e 

delle procedure aziendali interne, che prendono in considerazione gli elementi qui di 

seguito specificati: 

− accettare pagamenti in contanti (e/o altra modalità non tracciate) solo nei limiti 

consentiti dalla legge; 

− concedere dilazioni di pagamento solamente a fronte di accertata solvibilità; 

− rifiutare le vendite in violazioni a leggi/regolamenti internazionali, che limitano 

l’esportazione di prodotti/servizi e/o tutelano i principi della libera concorrenza; 

− praticare prezzi in linea con i valori medi di mercato. Fatte salve le promozioni 

commerciali e le eventuali donazioni, a condizione che entrambe siano adegua-

tamente motivate/autorizzate. 

Organismo di Vigilanza  

Individuazione dell’Organismo di Vigilanza 

L’art. 6, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 231/2001 prevede che il compito di vigilare 

sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento sia affi-

dato a un organismo della Società, dotato di autonomi poteri di iniziativa e control-
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lo. 

L’Organismo di Vigilanza viene nominato dall’Organo Amministrativo. Esso si inten-

de tacitamente rinnovato se, allo scadere di tale termine, non viene nominato 

dall’Organo Amministrativo un nuovo Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo incaricato di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello è 

dotato dei seguenti necessari requisiti: 

� autonomia e indipendenza, in quanto soggetto che riporta direttamente ai vertici 

aziendali, 

� professionalità, poiché dotato delle conoscenze e degli strumenti necessari per 

svolgere efficacemente l’attività assegnata, 

� continuità di azione, in quanto trattasi di struttura costituita ad hoc e dedicata 

all’attività di vigilanza sul Modello, priva di mansioni operative che possano por-

tarla ad assumere decisioni con effetti economico-finanziari. 

L’Organo amministrativo valuta, in occasione della verifica sull'adeguatezza del Mo-

dello, la permanenza di: 

� adeguati requisiti soggettivi formali di onorabilità e di assenza di conflitti di inte-

resse in capo ai singoli componenti dell’Organismo di Vigilanza, 

� condizioni di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione in 

capo all’Organismo di Vigilanza. 

Con riferimento alle cause di ineleggibilità e incompatibilità si evidenzia che i com-

ponenti dell’Organismo non devono avere vincoli di parentela con il Vertice della 

Società, né devono essere legati alla stessa da interessi economici o da qualsiasi si-

tuazione che possa generare conflitto di interesse, ad esclusione del rapporto di la-

voro dipendente. Non possono essere nominati componenti dell’Organismo di Vigi-

lanza coloro i quali abbiano riportato una condanna - anche non definitiva - per uno 

dei reati previsti dal Decreto. 

Qualora il Presidente o un componente dell’Organismo incorra in una delle suddette 

situazioni di incompatibilità, l’Organo Amministrativo, esperiti gli opportuni accer-

tamenti e sentito l’interessato, stabilisce un termine non inferiore a 30 giorni entro 

il quale deve cessare la situazione di incompatibilità. Trascorso tale termine senza 

che la predetta situazione sia cessata, l’Organo Amministrativo convoca l’Assemblea 

di Soci per gli opportuni provvedimenti. 



AGENZIA REGIONALE PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE S.P.A. 

ATPL Liguria S.p.A. 
 
 
 

Modello di organizzazione, gestione e controllo  
Parte Generale 

 
 
 

 18

Il componente dell’Organismo di Vigilanza deve possedere, inoltre, requisiti di ono-

rabilità. A tal proposito non può essere nominato componente dell’Organismo di Vi-

gilanza e, se nominato, decade dalla carica, un soggetto sottoposto a procedimen-

to/processo penale ovvero condannato con sentenza passata in giudicato per taluno 

dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 né un soggetto che abbia riportato una con-

danna irrevocabile a pena detentiva superiore ad anni uno per delitto non colposo 

ovvero condanna che, in ogni caso, comporti l'interdizione anche temporanea dai 

pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche o delle imprese.  

 

Cessazione dall’incarico  

La revoca dell’Organismo di Vigilanza e di ciascun componente compete esclusiva-

mente all’Organo amministrativo . 

Ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza non può essere revocato, salvo per 

giusta causa. Per giusta causa di revoca dovrà intendersi: 

� l'interdizione o l'inabilitazione, ovvero una grave infermità che renda il componen-

te dell'Organismo di Vigilanza inidoneo a svolgere le proprie funzioni di vigilanza, 

o un'infermità che, comunque, comporti la sua assenza per un periodo superiore a 

sei mesi; 

� l'attribuzione di funzioni e responsabilità operative, ovvero il verificarsi di eventi, 

incompatibili con i requisiti di autonomia di iniziativa e di controllo, indipendenza e 

continuità di azione, che sono propri dell'Organismo di Vigilanza; 

� un grave inadempimento dei doveri propri dell’Organismo di Vigilanza; 

� una sentenza irrevocabile di condanna della Società ai sensi del Decreto, ovvero 

un procedimento penale concluso tramite applicazione della pena su richiesta del-

le parti c.d. “patteggiamento”, ove risulti dagli atti “l'omessa o insufficiente vigi-

lanza” da parte dell'Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto dall'art. 6, 

comma 1, lett. d) del Decreto; 

� una sentenza di condanna irrevocabile, a carico dei componenti dell'Organismo di 

Vigilanza per aver personalmente commesso uno dei reati previsti dal Decreto; 

� una sentenza di condanna irrevocabile, a carico del componente dell'Organismo di 

Vigilanza, a una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
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uffici, ovvero l'interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridi-

che e delle imprese. 

Nei casi sopra descritti in cui sia stata emessa una sentenza di condanna, il Consi-

glio di Amministrazione, nelle more della irrevocabilità della sentenza, potrà altresì 

disporre la sospensione dei poteri del membro dell'Organismo di Vigilanza. 

Ciascun componente può recedere in ogni momento dall’incarico con preavviso 

scritto di almeno 30 giorni, da comunicarsi a mezzo di raccomandata A.R. 

all’Organo Amministrativo 

 

Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

In considerazione di quanto sopra evidenziato, le funzioni dell’Organismo di Vigilan-

za sono le seguenti: 

� analizzare la reale adeguatezza del Modello a prevenire i reati contemplati dal D. 

Lgs. 231/2001, 

� vigilare sull’effettività del Modello, verificandone la coerenza con i comportamenti 

concreti e rilevando eventuali violazioni, 

� verificare la permanenza nel tempo dei requisiti di effettività e adeguatezza del 

Modello, 

� curare l’aggiornamento del Modello allorché le analisi effettuate evidenzino l'op-

portunità di correzioni o di aggiornamenti in seguito a modifiche normative, mu-

tamenti della struttura aziendale o delle attività svolte. 

A tal fine all’Organismo di Vigilanza è attribuito il compito di svolgere le seguenti at-

tività:  

� coordinarsi con l’OdV di FI.L.SE. S.p.A. per le seguenti attività: 

� effettuare periodicamente, nell’ambito delle aree a rischio reato, verifiche su 

singole operazioni o atti,  

� effettuare, senza preavviso, nelle aree a rischio reato, controlli a campione 

sull'effettiva osservanza delle procedure e degli altri sistemi di controllo esi-

stenti, 

� raccogliere segnalazioni provenienti da qualunque destinatario in relazione a: 

� eventuali criticità delle misure previste dal Modello, 

� violazioni delle stesse,  
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� qualsiasi situazione che possa esporre la Società a rischio di reato, 

� raccogliere e conservare in un archivio appositamente dedicato: 

� la documentazione, di volta in volta aggiornata, attinente alle procedure e alle 

altre misure previste dal Modello, 

� le informazioni raccolte o pervenute nello svolgimento della propria attività, 

� l’evidenza delle varie attività svolte, 

� la documentazione relativa agli incontri effettuati con gli Organi societari cui 

l’Organismo di Vigilanza riferisce, 

� fornire raccomandazioni all’Organo amministrativo e/o al vertice aziendale, da 

designarsi in futuro con l’attivazione della procedura di selezione del personale, 

per la redazione di nuove procedure e l’adozione di altre misure di carattere or-

ganizzativo, nonché, se necessario, per la modifica delle procedure e delle misu-

re vigenti, 

� monitorare le disposizioni normative rilevanti ai fini dell’effettività e dell'adegua-

tezza del Modello, 

� programmare periodici incontri anche con l’Organismo di Vigilanza di F.I.L.S.E 

S.p.A. al fine di raccogliere informazioni utili all’eventuale aggiornamento o mo-

difica del Modello, 

� presentare, se necessario, proposte scritte di adeguamento del Modello 

all’Organo Amministrativo per la successiva approvazione, 

� verificare l’attuazione delle proposte di adeguamento del Modello precedente-

mente formulate, 

� accedere a tutta la documentazione aziendale rilevante ai fini di verificare l'ade-

guatezza e il rispetto del Modello. 

Le attività poste in essere dall’Organismo non possono essere sindacate da alcun al-

tro organismo o struttura aziendale, fermo restando però che l’Organo Amministra-

tivo è in ogni caso chiamato a svolgere un’attività di vigilanza sull'adeguatezza del 

suo intervento, essendo di competenza dell’ Organo Amministrativo la responsabili-

tà ultima del funzionamento e dell’efficacia del Modello. 

Per poter esercitare pienamente le proprie funzioni l’Organismo di Vigilanza dispone 

di adeguate risorse finanziarie e, pur mantenendo la titolarità delle attività, può 

servirsi del supporto di consulenti esterni. 
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L’Organismo formulerà un regolamento delle proprie attività (determinazione delle 

cadenze temporali dei controlli, individuazione dei criteri e delle procedure di anali-

si, calendarizzazione dell’attività, verbalizzazione delle riunioni ecc.). 

 

Attività di reporting nei confronti degli Organi sociali 

L’Organismo di Vigilanza riporta i risultati della sua attività all’Organo amministrati-

vo. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza: 

� riferisce costantemente del proprio operato all’Organo amministrativo, anche allo 

scopo di comunicare le violazioni del sistema di controllo esistente riscontrate, in 

vista dell'adozione delle opportune sanzioni, 

� riferisce, inoltre, almeno annualmente all’Organo amministrativo con relazione 

scritta sul risultato del proprio operato o, immediatamente, nell’ipotesi in cui ac-

cadano fatti che evidenzino gravi criticità del Modello presentando in tale ipotesi, 

se necessari, proposte di modifiche e/o integrazioni del Modello, che tengano 

conto delle eventuali criticità rilevate, 

� presenta al Consiglio di Amministrazione, se necessario, proposte di modifiche 

e/o integrazioni del Modello, tenendo anche conto delle eventuali criticità rileva-

te. 

 

Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

L’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello e di accertamento di eventuali viola-

zioni dello stesso è agevolata da una serie di informazioni che il Consiglio di Ammi-

nistrazione deve fornire all’Organismo di Vigilanza come previsto peraltro anche 

dall’art. 6, comma 2, lett. d) del D. Lgs. 231/2001, secondo quanto disposto nelle 

specifiche procedure organizzative. 

Tale obbligo riguarda le risultanze periodiche delle attività poste in essere e le atipi-

cità o anomalie riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili. 

Devono, inoltre, essere trasmesse all’Organismo di Vigilanza tutte le informative 

che presentino elementi rilevanti in relazione all’attività di vigilanza. 
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È responsabilità dell’Organismo di Vigilanza definire i flussi informativi e loro moda-

lità di comunicazione e richiedere, se necessario, eventuali integrazioni delle infor-

mazioni ricevute. 

L’Organismo di Vigilanza definirà altresì i flussi informativi da scambiare con 

l’Organismo di Vigilanza di FI.L.S.E. S.p.A. 

Gli Organi societari sono, in ogni caso, tenuti a segnalare le notizie afferenti com-

portamenti non conformi al Codice Etico e al Modello. 

I terzi provvederanno alla segnalazione direttamente nei confronti dell’Organismo di 

Vigilanza nei limiti e con le modalità eventualmente stabilite contrattualmente. 

Le informative e le informazioni acquisite saranno trattate in modo da garantire: 

� il rispetto della persona, della dignità umana e della riservatezza (nel rispetto 

delle vigenti normative in materia) e da evitare qualsiasi forma di ritorsione, pe-

nalizzazione o discriminazione dei segnalanti, 

� la tutela dei diritti di enti e persone in relazione alle quali siano state effettuate 

segnalazioni in mala fede e successivamente risultate infondate. 

 

Validità delle deliberazioni 

Per la validità delle deliberazioni dell’Organismo di Vigilanza è necessaria la presen-

za della maggioranza dei componenti in carica. Per le deliberazioni aventi ad ogget-

to problematiche delicate c.d. sensibili, ovvero problematiche particolarmente rile-

vanti o riguardanti il vertice della Società, è necessaria la presenza di tutti i compo-

nenti in carica dell’Organismo di Vigilanza. 

Le deliberazioni dell’Organismo di Vigilanza sono prese a maggioranza assoluta dei 

presenti. 

Ciascun componente dell’Organismo ha diritto a un voto, a eccezione del Presidente 

al quale spettano, in caso di parità, due voti. Il voto è palese, salvo il caso in cui sia 

diversamente stabilito dall’Organismo stesso. 
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Diffusione del Modello 

Formazione del personale e diffusione nel contesto aziendale 

Pur essendo la Società al momento sprovvista di personale, nell’ottica di una futura 

attivazione del processo di selezione del personale, il Vertice aziendale apposita-

mente designato sarà responsabile dell’erogazione al personale della formazione in 

merito all’applicazione del Modello, al rispetto del Codice Etico e alla corretta appli-

cazione delle procedure organizzative. 

Le modalità di diffusione dell’informativa saranno articolate secondo il seguente 

schema: 

� seminario informativo al personale con funzioni direttive e alle aree responsabili, 

� nota informativa a tutto il personale, 

� comunicazione annuale su eventuali modifiche al Modello. 

I programmi formativi e i contenuti delle note informative saranno condivisi con il 

Consiglio di Amministrazione. 

La Società procederà alla formazione secondo i fabbisogni rilevati periodicamente. 

 

Informativa a collaboratori esterni 

Nelle lettere di incarico ai soggetti esterni ad Azienda Regionale per il Trasporto 

Pubblico Locale S.p.A. (lavoratori con contratto interinale, collaboratori, fornitori di 

beni o servizi), saranno allegate apposite note informative in merito all’applicazione 

del Modello e al rispetto del Codice Etico della Società. Saranno, inoltre, inserite 

clausole risolutive espresse nei contratti di fornitura o collaborazione (agenzia, 

partnership, ecc.) che facciano esplicito riferimento al rispetto delle disposizioni del 

Codice Etico di Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.. 

 

Sistema disciplinare 

Principi generali 

Il Modello prevede la definizione di un adeguato sistema disciplinare, idoneo a san-

zionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso. 
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Il sistema sanzionatorio si basa sul principio che eventuali violazioni del Modello co-

stituiscono di per sé una lesione del rapporto di fiducia instaurato tra il soggetto in-

teressato e “Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Locale S.p.A.”, a prescinde-

re dalla rilevanza esterna di tali fatti. 

L’Organismo di Vigilanza, accertate le eventuali violazioni, le comunica all’Organo 

Amministrativo e/o all’Assemblea dei Soci che attivano le azioni necessarie, comu-

nicandone l’esito all'Organismo di Vigilanza. 

Ogni violazione delle regole del presente Modello applicabili a collaboratori e fornito-

ri di beni o servizi è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 

contrattuali inserite nei relativi contratti. 

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento de-

rivino danni concreti alla Società, come nel caso di applicazione alla stessa da parte 

del giudice delle misure previste dal D. Lgs. 231/2001. 

 

Misure nei confronti del Consiglio di Amministrazione 

In caso di accertamento di una violazione del Modello compiuta dall’Organo ammi-

nistrativo, l’Organismo di Vigilanza datane comunicazione all’Assemblea dei Soci, 

prenderà gli opportuni provvedimenti al fine di adottare le misure più idonee.  

 

Misure nei confronti di collaboratori esterni 

Ogni violazione delle regole del presente Modello applicabili a lavoratori con contrat-

to interinale, collaboratori e fornitori di beni o servizi è sanzionata secondo quanto 

previsto nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti. 

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento de-

rivino danni concreti alla Società, come nel caso di applicazione alla stessa da parte 

del giudice delle misure previste dal D. Lgs. 231/2001. 

 

Verifiche sull’efficacia del Modello 
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L’Organismo di Vigilanza è responsabile della verifica dell’adeguatezza del Modello. 

In particolare tale attività si concretizza nell’effettuazione di verifiche periodiche nel 

monitoraggio delle attività sensibili, nel riesame costante dell’adeguatezza delle 

procedure aziendali e dei presidi dei rischi.  

I risultati delle attività di verifica nonché sullo stato di applicazione e il livello di a-

deguatezza del Modello sono illustrati in rapporti, predisposti dall’Organismo di Vigi-

lanza, da sottoporre all’attenzione dell’Organo Amministrativo e del Collegio Sinda-

cale. 

Modello di organizzazione, gestione e controllo e Codice 

Etico di Azienda Regionale per il Trasporto Pubblico Loca-

le S.p.A. 

Il contenuto del presente Modello si integra con i principi e le regole del “Codice Eti-

co di gruppo FI.L.S.E.” adottato da ATPL LIGURIA. 


